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Allestita dal tribunale militare di Valparaiso una mostruosa macchinazione 

La giunta fascista cilena si prepara 
a processare il compagno Luis Corvalan 

Con il segretario generale del PC sono stati accusati di « sovve rsione e infiltrazione » nelle forze armate altri dieci dirigenti 
dell'Unidad Popular - Essi sarebbero stati trasferiti alle carceri di Valparaiso • Dichiarazione del Comitato della sinistra cilena 
all'estero sulle oscure manovre di Pinochet: detenuti di cui si era annunciata la liberazione vengono trattenuti e processati 

Vescovi 
africani 

ricevuti ieri 
da Paolo VI 

Paolo VI ha ricevuto Ieri 
In Vaticano 1 partecipanti 
alla quarta assemblea del ve
scovi d'Africa e del Madaga
scar (sei cardinali ed una 
cinquantina di vescovi In rap
presentanza di 31 conferen
ze episcopali) in corso a Fra
scati dal 22 settembre (ino 
a domani per discutere i te
mi riguardanti la «evange
lizzazione e la promozione 
umana In Africa ». 

La prima assemblea del ve
scovi africani si tenne a 
Kampala nel 1969 In coinci
denza con la visita di Pao
lo VI In Uganda. Da quell'in
contro, che servi principal
mente a dare una struttura 
organizzativa alle 31 Confe
renza episcopali operanti In 
un territorio Immenso (l 
cattolici in Africa sono circa 
40 milioni e sono secondo le 
statistiche In espansione) 
con popolazioni e culture di
verse, sono trascorsi sei an
ni 

L'arcivescovo di Yaoundé, 
mona. Zoa, ha sottolineato, 
Infatti nella sua relazione, 
che in un continente in via 
di sviluppo « l'aspirazione 
degli africani è di prendere 
In mano 11 loro destino» e 
ciò è dimostrato dal fatto 
— egli ha detto — che solo 
da! 19S7 al 1989 1 paesi afri
cani diventati indipendenti 
sono stati 42 ed altri lo sono 
divenuti In questi ultimi sci 
anni fra cui il Mozambico, 
la cui conferenza episcopale 
è rappresentata al Simposio 
di Frascati proprio da mon
signor Vlelra Plnto che. In 
quanto sostenitore del nuo
vo corso, fu perseguito e mes
so persino agli arresti domi
ciliari dal deposto regime 

Ne è conseguito — ha pro
seguito mons. Zoa — che la 
vecchia Chiesa è diventata 
sempre più « straniera », sia 
perchè legata ad un tipo di 
colonialismo che « ha impo
sto il suo dominio politico e 
culturale, sia perchè ha Igno
rato troppo 1 valori e le 
tradizioni arricane ». Di qui 
gli sforzi compiuti dalla 
« nuova Chiesa » per Impo
stare nuove forme di coope-

. razione tra 11 clero africano 
ed 1 missionari europei e so
prattutto nel ricercare, sul 
plano teologico e pastorale, 
forme e modi di dialogo tra 
cristianesimo ed altre cultu
re, sia quelle presenti nella 
tradizione sia quelle emer
genti ed operanti anche sul 
plano politico di ispirazione 
socialista. 

«Non è questione di cam
biare 11 cristianesimo — ha 
detto mons. Sangu — ma di 
renderlo comprensibile al no
stro popolo che ha una pro
pria maniera di pensare ed 
una propria filosofia della 
vita. Concetti analoghi sono 
stati ripresi ed approfonditi 
nel loro Interventi dal car
dinale Malula (arcivescovo di 
Kinshasa nello Zulrc), da 
mons. Mwoleka (vescovo di 
Rulenge nella Tanzania), ri
prendendo temi che già svol
sero al Sinodo mondiale del 
vescovi circa un anno fa, 
mentre mons. Thlandoum e 
mons. NJenga si sono soffer
mati sulle nuove tecniche del 
« mass-media » e delle « comu
nicazioni sociali » da adotta
re In Africa per accelerare 
il processo di coscientlzza-
zlone. 

Facendo proprie queste con
siderazioni. Paolo VI ha esor
tato gli episcopati africani 
a sperimentare « vie nuove 
e più efficaci » per far si che 
« il cristianesimo non riman
ga estraneo alle popolazioni » 
ed a sviluppare il dialogo 
con le altre religioni e cul
ture nello spirito del suo mes
saggio del 1987, a tutti 1 po
poli dell'Africa, quando so
stenne, tra l'altro, che « la 
nuova cultura africana », « le 
concezioni nuove e le trasfor
mazioni culturali », devono 
« maturare sul ceppo antico ». 

Alceste Santini 

SANTIAGO, 20 
E' stata data notizia alle 

agenzie di stampa estere che 
presso il pubblico mlnls*L-ro 
del tribunale militare (mari
na) di Valparaiso è stato 
« Istruito un processo » con
tro 11 compagno Corvalan. Il 
Segretario generale del PC 
cileno viene accusato dalla 
giunta fascista di « Infiltra
zione e sovversione » nella 
marina. Con lui sono accu
sati altri dieci dirigenti anti
fascisti tra cui gli ex mini
stri Jose Cademartori, Pedro 
Fellpe Ramirez e Anlbal Pal
ma, l'ex sindaco di Valpa
raiso Sergio Vuskovic e An
drea Sepulveda. 

Che si tratti di una nuova 
mostruosa macchinazione ap
pare evidente dalla motiva
zione stessa delle accuse. Co
loro che hanno trasformato le 
forze armate cilene In stru
mento di una dittatura fasci
sta violandone l'Impegno di 
fedeltà alla Costituzione, pos
sono accusare di «sovversio
ne» soltanto se stessi. 

Un comunicato del Comita
to per la pace In Cile, orga
nismo formato da tutte le 
Chiese del paese, aveva, nel 
giorni scorsi, informato de1 

trasferimento di Corvalan e 
degli altri prigionieri politici 
citati, dal luoghi di detenzio
ne dove si trovavano alle car
ceri pubbliche di Valparaiso. 
DI ciò non si ha comunicazio
ne ufficiale nonostante che 
secondo un annuncio delle au
torità, già dalla scorsa "etti-
mana alcuni di essi dovreb
bero trovarsi in libertà. 

In base alle intormazlonl 
raccolte dalla agenzia ANSA 
11 pubblico ministero della 
Marina, Leonardo Sasso, 
avrebbe chiesto per gli ac
cusati pene che sarebbero 
« molto drastiche » giungen
do fino alla detenzione a 
vita. 

• • • 
A proposito degli ultimi av

venimenti una dichiarazione 
del Comitato di coordlnam-n-
to della sinistra cilena all'e
stero sottolinea che si è fatta 
evidente « una oscura e pe
ricolosa manovra contro nu
merosi prigionieri politici, di
rigenti ed ex ministri di Uni-
dad Popular » « Sempre In 
modo confuso si è lasciata In
travedere la possibilità di da
re Inizio a un processo contro 
11 senatore Luis Corvalan 11 
cui reale luogo di detenzione 
non è stato dichiarato uffi
cialmente ». In seguito a que
sti fatti 11 Comitato di coor
dinamento denuncia all'opi
nione pubblica le manovre del 
dittatore Pinochet di cui 11 
vergognoso episodio del 119 
prigionieri politici cileni dati 
per morti all'estero mentre 
si trovano nelle celle della 
dittatura è uno del casi più 
recenti. 

I processi e 1 trasferimenti 
annunciati, la scomparsa d! 
prigionieri, le cauzioni fatte 
pagare al familiari in cambio 
di una liberazione che non si 
realizza, indicano, continua 11 
Comitato di coordinamento, 
le nuove forme che ha as
sunto la repressione In Cile e 
smascherano ogni pretesa di 
« liberalizzazione » della giun
ta. « Esigiamo dalla dittatura 
cilena Informazioni precise su 
questi compagni detenuti — 
conclude la dichiarazione. — 
Lanciamo un appello alle Na
zioni Unite riunite nella loro 
Assemblea generale affinchè 
esigano da Pinochet la libertà 
Immediata di questi patrioti. 
Denunciamo ni mondo Intero 
il pericolo che corrono le vi
te di questi e di tante altre 
migliala di combattenti». 

L'Interparlamentare 

per i diritti 

dei palestinesi 
SI è riunita a Londra la 

62. sessione dell'Unione In
terparlamentare. A conclu
sione del lavori è stata vo
tata a grande maggioranza, 
con 11 voto positivo dei par
lamentari comunisti italiani 
presenti alla conferenza, una 
risoluzione, presentata da 
tutti 1 paesi arabi, a favore 
del diritti nazionali del po
polo palestinese. 

Il loro sostentamento affidato alle poche derrate degli enti assistenziali 

A SANTO DOMINGO IN PREDA 
ALLA FAME OLTRE 

MEZZO MILIONE DI CONTADINI 
La siccità causa ultima ma non principale della mancanza di cibo- Man
cata attuazione della riforma agraria e arretratezza delle campagne 

Mezzo milione di contadi
ni, circa un sesto della po
polazione di Santo Domingo, 
possono contare come unico 
mezzo di sostentamento sul
le poche derrate fornite loro 
da enti assistenziali naziona
li e Internazionali, Causa del
la fame che imperversa nelle 
campagne domlnlcane, e an
che In quelle della coni Inante 
Haiti, la siccità che in sei 
mesi ha ridotto a terra bru
ciata gran parte della super-
fiele coltivata. Ma anche, e 
soprattutto, aggiungono gli 
esperti, la mancanza di una 
politica agraria che ha de
terminato una totale emargi
nazione del contadini e ri
dotto le campagne alla com
pleta degradazione. 

La siccità è plaga consue
ta nella Repubblica domintea-
na. Due anni fa la mancan
za di acqua causò la mor
te di migliala di capi di be
stiame. Il ministero dell'agri
coltura calcola comunque che 
la siccità di quest'anno sia 
la peggiore da quasi mezzo 
secolo. 

Le piogge sono tornate 11 
mese scorso. Dieci giorni fa 
la Croce Rossa ha segnala
to la morte di cinque per
sone a Santo Domingo per 
Il crollo di varie case della 
capitale provocato dalle piog
ge torrenziali che hanno ac
compagnato e seguito l'ura
gano « Bloise ». Ma il lungo 
periodo di siccità aveva or
mai fatto danni di gran lun
ga maggiori. 

La carestia è particolar
mente sentita lungo la frontie
ra haitiana e nella vallata 
di Clbao. un tempo assai fer
tile. Tipico il caso di San 
José de Las Matas, centro di 
una regione agricola abitata 
da 70 mila persone. Il sin
daco, José Salcedo, dice che 
42 mila abitanti del distret
to soffrono la fame e han
no urgente bisogno di aluto. 
Perfino le banane, un tempo 
In grande abbondanza,oRgl 
non sono reperibili o hanno 

prezzi che 1 contadini non 
possono pagare. Molti abitanti 
In misere condizioni economi
che sopravvivono con una die
ta di manghi: ma anche que
sto frutto si va facendo raro. 

Il presidente Joaquin Baia-
guer ha decretato un pro
gramma di austerità inteso a 
far fronte alla recessione ge
nerale, che prevede forti ri
duzioni della spesa pubblica, 
11 blocco dei salari, restrizio
ni sulle Importazioni e sussi
di intesi a tener bassi 1 prez
zi del commestibili. 

Per assistere gli affama
ti l'esercito collabora alla di
stribuzione delle razioni. L'en
te internazionale « Care » ha 
assistito 500 mila persone fi
no a tutto 11 mese scorso; 
altri viveri sono inviati dal
l'Ente statunitense per lo svi
luppo Internazionale, In mo
do che sia possibile sostentare 
almeno. 300 mila persone fi
no al primo scorcio del 1978. 

A Santo Domingo, città di 
un milione di abitanti, ove 
è ripreso il funzionamento 
dell'acquedotto che aveva so
speso l'erogazione dell'acqua 
per vari mesi nella maggior 
parte del quartieri, 1 generi 
alimentari di base sono ver
tiginosamente aumentati di 
prezzo. Le banane. II cibo fon
damentale del poveri, sono 
salite da circa 20 25 lire l'una 
a quasi cento lire. 

Se la siccità, è Indubbio, 
ha fatto precipitare la situa
zione, la ragione di fondo, 
secondo gli esperti di agraria, 
è data dalla miseria rurale, 
che una certa « prosperità » 
urbana ha mascherato fino a 
quest'anno. Un recente simpo
sio organizzato dall'universi
tà di Santo Domingo ha at
tribuito al metodi arretrati 
di coltivazione, alla mancata 
attuazione della riforma agra
ria e anche alla bassa Istru
zione del contadino l'attuale 
stato di cose. La lotta per la 
riforma agraria ha assunto 
spesso toni drammatici ed è 
stata violentemente repressa 

dal proprietari latifondisti, 
appoggiati dalla polizia. 

Il dottor Francisco De 
Moya, presidente della facol
tà di scienze economiche e 
sociali, dice che l'incremen
to demografico è stato tale 
che per ogni contadino che 
ha avuto terra dal governo, 
da quando nel 1984 è comin
ciata la ripartizione di qual
che grande latifondo, ci so
no oggi sei nuove famiglie. 
Altri esperti affermano che 
la fame è endemica nelle 
campagne, a prescindere dal
la siccità, dato che la pro
duzione di commestibili non 
ha tenuto il passo con l'In
cremento della popolazione, il 
cui tasso supera il tre per 
cento. 

L'epldemlologo Amiro Pe
rez dal canto suo ha dichia
rato che anche In un anno 
normale la popolazione ha 
meno del cinquanta per cen
to delle calorie e delle pro
teine necessarie agli abitan
ti delle campagne di un pae
se sviluppato. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Madrid 

« Dissidente » 

condannato 

a 8 anni in URSS 
MOSCA, 28 

Secondo notizie di agenzia, 
Vladimir Oslpov, di 31 anni, 
fondatore del giornale « Ve-
che», un foglio che si ispira 
ad accese teorie nazionalisti
che, è stato condannato, do
po un processo svoltosi nella 
città di Vladimir, a otto an
ni di lavoro forzato a regi
me duro, essendo stato giudi
cato colpevole di attività an-
tlsovietica. Precedentemente, 
aveva già scontato sette an
ni in campi di prigionia per 
gli stessi motivi. 

PER UNA SERIE DI OSTACOLI E CENSURE GOVERNATIVE 

Sartre non potrà raccontare alla TV la storia francese 
L'annunciata serie di trasmissioni televisive sugli ultimi settant'anni della Francia non si farà 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 28 

L'annunciata serie di dieci 
trasmissioni televisive di 
Jean-Paul Sartre sugli ultimi 
settantanni di storia france
se (1905-1973) e cioè 11 rac
conto di questo periodo «at
traverso la soggettività di un 
francese intellettuale, figlio di 
Intellettuali, nato nel 1905 », 
non si farà: entrato In conflit
to con Marce) Julllan, diret
tore del secondo programma 
televisivo, lo scrittore e filo
sofo premio Nobel (un premio 
che egli ha sempre rifiutato 
di ricevere) ha rotto gli Im
pegni presi e ne ha sp.citato 
le ragioni nel corso di una 
conferenza stampa 

Sulla settantina, ormai com
pletamente cieco e quindi im
possibilitato di proseguire nel 
Ut sua attività dì scrittura 

— un dramma che egli stesso 
ha Illustrato in una sua do
lorosa confessione ad un set
timanale parigino — Jean-
Paul Sartre aveva accettato 
con entusiasmo la proposta 
di Julllan e M era messo al 
lavoro con un'ottantina di per
sone avendo ottenuto una ri
sposta affermativa alla sola 
condizione da lui posta: quel
la di non essere Intralciato 
dalle istanze politiche, buro
cratiche, e finanziarle. 

Ma le cose non ciano cosi 
semplici come il filosofo cre
deva. Trovata la caia pro
duttrice per questo enorme 
affresco .storico di dieci ore 
(dieci puntate di un'oro e a-
.scuna>, trovati i tecnici. 1 do-
cumentarstl, gii assistenti, 
Sartre prospetta a Julllan una 
spesa di dicci milioni di Tran-
ehi (un mii urlo e nuv/o di 
lire ai cambio attuale). Jul

llan. che Inizialmente aveva 
assicurato di essere disposto 
a coprire più di otto milioni 
di franchi, dunque una spesa 
molto vicina a quella prospet
tata dall'autore, annuncia di 
poter dare soltanto un milione 
e Invita Sartre a trovare un 
finanziamento per 11 resto del
la spesa. Prima forma di cen
sura, dunque, quella finan
ziarla. 

La seconda forma di censu
ra scaturisce dalle strutture 
amministrative della televi
sione. Non c'è nessun modo 
per « rubricare » una trasmis
sione come questa e quindi 
nascono infiniti ostacoli tecni
ci che snervano l'autore. La 
terza forma di censura, più 
o meno diretta, vien fuori 
quando Julllan. che non sa 
più come far fronte «gli im
perni ili primo ministro Chi-
ìac gli ha tirato le orecchie 

per aver permesso a Sartre 
di disporre di dieci ore di 
televisione) propone a Sartre 
di produrre la prima trasmis
sione di un'ora e di presen
tarla ad una commissione di 
specialisti che emetterà un 
giudizio in base al quale si 
vedrà se l'opera potrà o no 
continuare, potrà o no essere 
finanziata. 

Altro elemento conturbante 
In quest'ultimo contesto: Sar
tre apprende che una prima 
stesura di ciò che egli si 
propone di rappresentare è 
Unita nelle mani del ministro 
dell'Interno prima ancora di 
pervenire a Marcel Julllan. 
« La tramlsslonu di prova che 
mi era stata chiesta — ha 
commentato Sartre — era In
somma una specie di esame 
cui dovevo sottoporml ed In 
base al quale avrei ricevuto 
un voto: mediocre, sufficien

te, o buono. Non- potevo ac
cettare: 11 solo specialista, 11 
solo giudice deve essere il 
pubblico». 

A questo punto Sartre deci
de d) rompere e convoca la 
conferenza stampa. Allora 
Julllan gli fa sapere In extre
mis di essere disposto ad ac
cordarsi su una cifra di quat
tro milioni di franchi. Ma è 
troppo tardi. « Un anno fa — 
afferma Sartre — avrei po
tuto fare un altro bilancio, 
ridurre le spese senza ridur
re le Idee. Sapevo che non 
era possibile lavorare con 
questa televisione ma ho vo
luto tentare. Julllan mi ha 
preso In giro. Ora è finita. 
Non farò più della televisio
ne, né in Francia né al
l'estero ». 

Augusto Pancaldi 

sta sollevando proteste nel
la stessa Spagna: da ieri, 
nella zona basca è in corso 
uno sciopero che si va al
largando a macchia d'olio e 
che le autorità franchiste so
no impotenti a sopprimere. 

In tutte le province basche 
le autorità hanno interrotto le 
trasmissioni televisive per evi
tare che la popolazione ap
prendesse le notizie. Nono
stante questo, a San Sebastia
no si e svolto in serata un 
corteo silenzioso di cinquemi
la persone. Nel centro di Ai-
corta si sono verificali inci
denti e sono state erette bar
ricate. 

A Madrid, 35 avvocati si 
sono chiusi alle ore 19 nella 
loro sala al Palazzo di giu
stizia. Erano presenti tra gli 
altri Tierno Galvan, Joaquim 
Ruiz Gimenez, Antonio Trevi
sano, Leopoldo Torres, Vicen-
te Pinies e altri avvocati ade
renti a tutti i partiti democra
tici. Dalla sala gli avvocati 
hanno telefonato in diverse 
capitali europee e in Vaticano 
sollecitando ulteriori inter
venti presso il governo fran
chista. La sala è stata abban
donata verso mezzanotte. 

Qualcuno afferma di sape
re che la sentenza, anziché 
con la garrota, verrebbe ese
guita mediante fucilazione. E' 
una facoltà dei giudici mili
tari che hanno firmato il di
spositivo di condanna. E' ve
ra questa notizia? E' stato 
chiesto stasera nel corso di 
una conferenza stampa, al 
ministro delle Informazioni 
Esteban Herrera. « Non è 
materia su cui decide il go
verno > ha risposto laconica
mente il ministro. L'eventua
le rinuncia a! barbaro stru
mento medievale non baste
rà di sicuro a diminuire le 
responsabilità dei dirigenti 
franchisti ed attenuare il sen
timento di indignazione con 
cui tutto il mondo ha reagi
to a questa nuova esplosio
ne di barbarie fascista. 

Il ministro Herrera ha ne
gato che siano insorti con
trasti fra i membri del go
verno: «il Consiglio dei mi
nistri è stato unanime sulle 
condanne ». Ma la smentita, 
ripetuta inconsuetamente due 
volte in due giorni, ha finito 
per risultare una conferma 
indiretta delle divergenze nel 
vertice del regime. Il mini
stro ha anche accennato al
le prese di posizione che ci 
sono state in tutto il mondo 
contro le sentenze di morte, 
ha voluto protestare contro 
le < aggressioni » a Consolati 
e uffici spagnoli, arrivando 
a dire che Madrid «potrebbe 
chiedere riparazioni economi
che e morali »! 

Nonostante le « messe a 
punto » del governo le voci 
sui contrasti all'interno delle 
gerarchie franchiste e nel'o 
stesso consiglio dei ministri 
continuano a circolare. Un 
gruppo di ministri, almeno 
cinque o sei a quanto si di
ce, aveva chiesto che non si 
arrivasse a rendere esecutive 
le condanne, sia per evitare 
l'isolamento della Spagna sul 
piano internazionale sia per 
non compromettere definiti
vamente il disegno di chi 
puntava su un passaggio in
dolore a una forma di regi
me meno illiberale. Ha pre
valso, invece, l'estrema de
stra falangista che si racco
glie intorno a Franco, con
traria a qualsiasi mutamen
to che potrebbe mettere in 
moto forze centrifughe e 
condurre rapidamente al crol
lo il marcio edificio del re
gime. 

In Italia 
ciò che sia preso un provve
dimento di grazia. 

L'assessore Giovanni Stari-
ta. che presiedeva la seduta 
del consiglio comunale, appre
sa la notizia della conferma 
della condanna a morte del 
patrioti spagnoli, rendendosi 
interprete dello sdegno del
l'assemblea e della cittadi
nanza, ha Interrotto 1 lavori 
Intendendo In tal modo com
piere un gesto di protesta ed 
insieme di pressione volto a 
scongiurare l'esecuzione della 
sentenza. 

A LIVORNO si è svolta Ie
ri una grande manifestazione 
popolare promossa dal Co
mitato unitario antifascista. 
Migliala di lavoratori, di gio
vani, di donne hanno sfilato 
per le vie cittadine e si sono 
poi raccolti nella piazza del
la Repubblica dove ha par
lato 11 sindaco compagno Nan-
nlplerl. Sempre a Livorno 
mezz'ora di sciopero è stata 
effettuata nelle fabbriche e 
In tutti 1 luoghi di lavoro. 
I negozi e 1 pubblici esercizi 
hanno sospeso ogni attività 
nel corso della manifesta
zione. 

A L'AQUILA 11 consiglio di 
fabbrica della SITSiemens, 
interpretando lo sdegno del 
cinquemila operai, ha invia
to un telegramma al mini
stro degli Esteri Italiano per
chè siano compiuti « 1 passi 
necessari allo scopo di evi
tare l'ennesimo misfatto del 
regime franchista ». A L'A
quila si svolge oggi una ma
nifestazione antifascista In
detta dalle organizzazioni sin
dacali. 

A MILANO, non appena ap
prese le ultime notizie sulla 
sorte del patrioti condannati 
a morte dal regime franchi
sta, migliala di democratici, 
lavoratori, donne, giovani, so
no affluiti in Piazza del Duo
mo per una veglia notturna. 
E' stata una delle tante Ini
ziative di mobilitazione e di 
lotta con cui Milano antifa
scista ha espresso la sua ope
rante solidarietà con 11 po
polo spagnolo. I democratici 
milanesi si sono dati appun
tamento per questa mattina 
alle undici, sempre In piazza 
del Duomo, per rinnovare, 
nello spirito delle gloriose 
tradizioni dcll'lntcrnazionall-
smo, la richiesta che siano 

salvate le vite di tutti i gio
vani antifascisti spagnoli. A 
Cernusco sul Naviglio, un or
dine del giorno di protesta 
è stato votato dal lavoratori 
della STIGLEROTIS. 

Sempre a Milano 11 Comi
tato permanente antifasci
sta per la difesa dell'ordine 
repubblicano, riunitosi in se
duta plenaria oggi pomerig
gio, ha rivolto un appello a 
tutte le organizzazioni anti
fasciste « affinchè siano at
tuate tutte quelle Iniziative 
aite a manifestare la volon
tà antifascista di tutta la cit
tadinanza milanese e la con
danna al franchismo spagno
lo ». sottolineando anche « In 
esigenza di una permanente 
vigilanza politica e popolare 
contro qualsiasi provocazio
ne». 

A PERUGIA 11 consiglio 
regionale dell' Umbria, a 
conclusione della odierna se
duta, ha approvato all'una
nimità una mozione In 
merito alla conferma della 
pena di morte al patrioti spa
gnoli. In cui « esprime 11 pro
prio orrore per la barbara de
cisione che offende la co
scienza morale e democrati
ca del mondo intero», ed ha 
Inviato telegrammi al presi
dente del consiglio Moro ed 
al ministro degli esteri Ru
mor « affinchè si facciano in
terpreti del sentimenti di ri
pugnanza per l'avvenimento 
e affinchè operino per raf
forzare le Iniziative che in 
queste ore tutte le forze de
mocratiche dell'Europa e del 
mondo stanno sviluppando al 
fine di Impedire che 11 re
gime franchista attui questo 
nuovo crimine ». 

A BOLOGNA nella tarda 
serata di Ieri un corteo di 
circa 300 giovani ha percorso 
le vie del centro scandendo 
slogans antlfranchlsti. 

A SAVONA 1 metalmecca
nici hanno sospeso 11 lavoro 
per un quarto d'ora votando 
In numerose assemblee di 
fabbrica ordini del giorno di 
protesta. 

A VENEZIA 11 comitato di
rettivo della Federazione 
CGILCISL-UIL ha chiesto 
alla Federazione nazionale di 
intervenire duramente, attra
verso le organizzazioni sin
dacali internazionali, presso 
la CEE e l'ONU e si è Impe
gnato a promuovere ampie 
Iniziative unitarie. 

La riproduzione di una 
« garrota », 11 medioevale stru
mento usato In Spagna per 
le esecuzioni capitali, è stata 
portata oggi in vari « campi » 
veneziani nel corso di una 
manifestazione di protesta 
organizzata da un gruppo di 
cittadini. L'Iniziativa è par
tita da un collettivo di arti
sti veneziani. 

A SALERNO il consiglio di 
amministrazione della comu
nità della Valle dell'Imo ha 
rivolto un appello al governo 
italiano. 

A REGGIO CALABRIA 11 
Consiglio regionale ha ap
provato una mozione contro 
questo « ennesimo atto di un 
regime dispotico che tenta 
di soffocare nel sangue l'a
nelito di libertà dell'Intero 
popolo ». La mozione è stata 
approvata con il voto del 
PCI, del PSI. del PSDI, del 
PRI e della DC. Un appello 
sottoscritto da 500 firme è 
stato inviato all'ambasciata 
spagnola a Roma dall'ARCI-
UISP del capoluogo cala
brese. 

A TORINO migliala di la
voratori edili della città e 
della provincia hanno ferma
to Ieri 11 lavoro per mezz'ora 
aderendo all'Invito della Fe
derazione sindacale di cate
goria. In centinaia di cantie
ri l'adesione è stata plebisci
taria. Anche I consigli co
munali di San Germano e di 
Borgo Vercelli hanno preso 
posizione all'unanimità con
tro le condanne a morte. A 
Sondrio 11 Comitato provin
ciale antifascista ha indetto 
una manifestazione pubblica. 

Ad AREZZO si è svolta 
nel pomeriggio di Ieri una 
grande manifestazione pro
mossa dalla FGCI, dalla 
POSI e dal PDUP con l'ade
sione del comitato antifasci
sta di cui fanno parte le 
forze politiche costituzionali, 
I sindacati, 11 Comune, la 
Provincia. l'UDI, le associa
zioni partigiane. 

Altre prese di posizione si 
registrano In tutto II Paese 
da parte delle più diverse 
componenti. 

« Indignata protesta » vie
ne espressa dal comitato ese
cutivo dell'Associazione Italia
na del Consiglio del comuni 
d'Europa riunito a Roma, as
sieme alla richiesta che le 
organizzazione europelste In
tensifichino la loro azione a 
sostegno di quanti si batto
no per dare alla Spagna la 
libertà e la democrazia. An
che il Movimento europeo ha 
reso noto di aver invitato 
l'ambasciatore spagnolo In 
Italia « a farsi interprete 
presso 11 suo governo del
l'estrema opportunità di mi
sure di clemenza». 

Una conferenza stampa si 
è svolta Inoltre ieri mattina 
a Milano al circolo culturale 
«Giancarlo Puecher» sotto 11 
patrocinio del Comitato Spa
gna Libera. VI hanno parte
cipato lo scrittore cattolico 
catalano Amover, Il sottose
gretario Granelli e il vice
presidente del Comitato Ce
sare Grampa. 

L'esecutivo del Partito di 
unità proletaria per II comu
nismo ha diffuso un comuni
cato ne! quale afferma, tra 
l'altro, che « la condanna a 
morte del cinque compagni 
combattenti contro 11 fasci
smo » è « un atto non solo 
di vendetta, non solo di re
pressione, ma di guerra aper
ta contro un paese che sì è 
di nuovo levato in lotta per 
la sua libertà ». 

I lavoratori telefonici di 
Stato riuniti In assemblea. 
« appresa la conferma della 
condanna a morte del patrio
ti spagnoli, ritenendo tale 
condanna un Insulto al mon
do civile ». hanno espresso 
una vibrante protesta ed han
no riconfermato, a partire da 
Ieri sera, il boicottaggio del 
servizio da e per la Spagna. 

Nel mondo 
lavoratori dell'URSS prote
stano fermamente contro gli 
atti di violenza, le persecu
zioni del patrioti e dei demo
cratici e chiedono la line 
delle repressioni, la libera

zione del detenuti politici e 
l'immcdiuta revoca delle con
danne a morte». 

LONDRA — Il governo bri
tannico, che aveva mante
nuto un atteggiamento defi
nito « elusivo », ha preso ieri 
posizione esprimendo al go-, 
verno spagnolo « preoccupa
zione » per la sorte del gio
vani antifascisti condannati 
a morte. Sempre da fonte 
britannica si è appreso ohe 
la Comunità europea ha ri
volto ieri un appello al go
verno di Madrid perché sia 
risparmiata per « considera
zioni umanitarie » la vita agli 
11 condannati a morte. 

V internazionale socialista 
ha approvato un documento 
In cui si afferma fra l'altro 
che « 1 partiti membri e 1 
veri democratici non possono 
che essere sconvolti e pro
vare ripugnanza per le con
danne a morte » e chiede al 
governo di Franco di tornare 
sulle sue decisioni. L'esecuti
vo nazionale del Partilo la
burista ha dal canto suo In
viato un messaggio al gover
no di Madrid per esprimere 
la « totale condanna » con
tro le sentenze di morte. 

BERLINO — Il segretario 
del SED Honecker, 11 presi
dente della Repubblica Stoph 
e 11 primo ministro Sinder-
mann hanno inviato un mes
saggio al capo del governo 
spagnolo per esprimere l'e
nergica protesta del popolo 
della RDT contro il regime 
di terrore istaurato in Spa
gna e per reclamare la gra
zia per gli undici condanna
ti a morte. Messaggi di pro
testa sono stati inviati a 
Franco anche dalle organiz
zazioni sindacali che hanno 
fra l'altro chiesto che la com
missione dell'ONU per 1 di
ritti dell'uomo intervenga. 

BUCAREST — Il primo mi
nistro romeno Manescu ha 
Inviato un telegramma al ca
po del governo spagnolo per 
chiedere la « revoca delle sen
tenze di condanna a morte 
pronunciate contro giovani 
spagnoli ». 

OSLO — Il governo norve
gese ha chiesto a quello spa
gnolo la commutazione delle 
condanne a morte. La dire
zione del partito governativo 
degli operai ha compiuto un 
analogo passo. 

STOCCOLMA — I giovani 
socialdemocratici svedesi han
no Iniziato l'Invio di 12 mila 
cartoline a Franco con la di
citura in spagnolo e svedese: 
«Chiediamo la libertà per 1 
prigionieri politici e l'annul
lamento delle condanne a 
morte ». 

BERNA — Centocinquanta 
deputati svizzeri di tutti 1 
partiti hanno chiesto con un 
telegramma a Franco la so
spensione delle undici con
danne a morte. 

CARACAS — Il Parlamen
to venezuelano ha approvato 
all'unanimità una mozione 
con la quale si chiede al go
verno spagnolo di modificare 
le condanne alla pena capi
tale emesse dal tribunali mi
litari. 

Napoli 
sti, 1 giovani appassionati 
assumono la guida In prima 
persona di una collettività 
cosi ricca di civiltà e di ma
turità politica 

Si tratta di una giunta mi
noritaria (1 consiglieri sono 
complessivamente 80), che 
esprime solo una parte — 
anche se la più coerente e 
Impegnata — delle potenzia
lità positive di questa città, 
ma che è un grande segnale 
del « nuovo » che a Napoli 
si è maturato, della svolta 
che da oggi — nel costume 
politico, in primo luogo, e 
nella capacità di direzione 
efficiente e autenticamente 
democratica — concretamen
te si avvia. Una giunta, è 
stato confermato ancora que
sta sera, non di lacerazione, 
non di trionfalismo, non di 
presunzione: ma piuttosto ca
pace di preparare con one
stà e con determinazione io 
avvicinamento al vero tra
guardo Indicato dal voto del 
15 giugno, e cioè una intesa 
democratica larga, un con
senso di ampia maggioranza 
cittadina, indispensabile con
dizione per realizzare' quel
l'enorme Impresa che è 11 
risanamento di questa tragi
ca Napoli di oggi raccolta In 
eredità dalle sinistre dopo 
trent'annl di malgoverno, e 
che è 11 «lancio» di una Na
poli nuova. 

Il compito non è facile e 
i propositi già annunciati 

non sono né di trionfo né di 
vendetta per 1 pur tanto col
pevoli responsabili del mal 
fatto di questi anni: sono 
piuttosto propositi di lavoio 
duro e a pieno tempo per 
tutti, di rigore, di severità e 
di austerità riassunti nell'in-
flessibile Impegno del part'tl 
di sinistra di inaugurare su
bito, già da domattina, un 
nuovo modo di governare. 

La città sente la morsa del 
suoi problemi, da quello del
la occupazione a quello Igie
nico a quello della casa o 
del traffico o più In gene
rale della riassunzione di un 
ruolo civile e di sviluppo nel
la comunità nazionale, e av
verte che se quei problemi 
si vuole risolvere non ba
stano più clientele e racco
mandazioni, bustarelle e pa
rassitismo, santi In paradiso 
e mani baciate, ma occorre 
civiltà. Impegno, senso della 
collettività e quindi capacità 
di lotta anche a livello na
zionale 

Questo è stato anche II sen
so del 103 giorni di trattati
va che si è svolta costante
mente a un livello Inedito 
per Napoli e 11 Mezzogiorno. 
Non e del tutto giusto affer
mare, come pure è slato fat
to da alcuni, che si è trat
tato di una lunga vicenda 
alla Kafka, cioè di un in
comprensibile labirinto per
corso vanamente dal partiti 
coinvolti nella trattativa 

E qui a Napoli si può ben 
dire che nessuno dogli incon
tri interpartitici, nessuna del 
le 103 giornate, sono stati 
tempo perso o — peggio — 
tempo speso a far sparii/.io-
ne di posti, dosaggi «finan
ziari ». bassi Intrallazzi. E' ve
ro Invece che non tutti gli 

interlocutori erano a un pun
to di maturazione tale da po
ter reggere fino in fondo un 
disegno strategico di cui pu
re tutti avevano almeno in
tuito la portata. Ed è cosi 
che proprio fra Ieri sera e 
stanotte è fallita la fase con
clusiva dell'accordo per una 
giunta laica «ponte» verso 
la grande Intesa cittadina, 
che DC e PCI avrebbero do
vuto votare insieme. 

Dalla trattativa di questi 
tre mesi la DC — e in parte 
Il PSDI — è uscita stravol
ta, disorientata, spezzettata 
e è ben certo che Gava ave
va ragione dal suo punto 
di vista quando consigliava 
ai suol di non aprire alcuna 
trattativa fra i partiti demo
cratici e di ritirare subito al
l'opposizione la DC, arroc
candola su posizioni di in
transigenza contro le giunte 
di sinistra che l'avrebbero 
messa in gara con il MSI, 
nello sforzo di rubargli qual
cosa del suol 130 mila voti. 
Oggi l'Impero di Gava è scon
quassato, e soprattutto anche 
I suol fedeli di Ieri hanno 
preso coscienza che la DC a 
Napoli non ha una linea po
litica, ma solo una linea di 
difesa del potere. Potere che. 
con l'uscita dal Comune, di
venta una faccenda ben dif
ficile da gestire e da accre
scere, e quindi da mantenere. 

La cronaca della giornata 
di ieri, con uno squallido fi
nale che ben documenta la 
Inadeguatezza oggettiva del
la DC a sostenere la partita 
al livelli a cui era ormai 
giunta, è probante. A mezzo
giorno era convocata la riu
nione interpartitica, ma la 
DC verso le due del pomerig
gio non si era ancora pre
sentata. Al segretario del 
PSI Guido De Martino arri
vava una telefonata del se
gretario democristiano Vitto
rio Pellegrino che annuncia
va l'impossibilità a Interve
nire, dato che si stava discu
tendo con 11 gruppo consilia
re de sulla decisione da 
prendere a proposito della 
giunta laica « ponte » e del 
due voti favorevoli paralle
li del PCI e della DC. n 
gruppo consiliare, a stragran
de maggioranza (20 su 24). 
era favorevole all'accordo • 
Pellegrino dichiarava per te
lefono che anche a suo av
viso l'accordo era vincente 
al 70 per cento. 

Nel primo pomeriggio 1 «ca
pi» del gruppo consiliare (che 
già da tempo avevano accan
tonato l'ultra gavlaneo ed ex 
sindaco Milanesi) e cioè For
te e Pomicino, prendevano 
contatto con PCI e PSI per 
dichiarare che per quanto ri
guardava loro l'accordo era 
cosa fatta, checché decidesse
ro Gava e Pellegrino. Alle 8 
del pomeriggio il gruppo si 
riuniva nella sede della DC 
e qui al giornalisti accorsi si 
presentava uno spettacolo già 
abbastanza indicativo. Pelle
grino urlava a squarciagola 
contro segretaria e autista 
invocando «ma dove è Uni
to il partito? » E poco do
po, comparendo sorridente 
davanti ai giornalisti, diceva 
conversativo che una giun
ta « ponte » deve essere tale 
fino in fondo e per esempio 
— con correttezza — «segui
re il modello del governo pon
te di Andreottl che si asten
ne dal fare qualunque nuova 
nomina ». La lingua già bat
teva, come si vede, dove 11 
dente più doleva dato che 
quella mattina, nella riunio
ne del partiti disertata dal 
de. Il compagno Alinovi ave
va appunto chiarito che su 
una cosa I comunisti erano 
intransigenti: la nuova giun
ta in uno o due mesi, dove
va rivedere tutte le cariche e 
deleghe di rappresentanza 
comunale In aziende, enti e 
consìgli di amministrazione. 

Alle 0 di sera, nella sede 
dell'<4i>anM, all'ultimo piano 
di un grattacielo del centro, 
dovevano riunirsi 1 partiti de
mocratici per siglare l'accor
do che all'una del pomerig
gio Pellegrino garantiva al 
70 per cento e Forte — espo
nente del gruppo consiliare — 
al 100 per cento. A mezzanot
te la riunione doveva anco
ra cominciare: i de erano la
titanti. A quel punto è arri
vato 11 comunicato conclusi
vo dell'Interminabile riunione 
del gruppo consiliare cui ave
va partecipato anche Pelle
grino (ma che era stata ab
bandonata da Milanesi- «si 
è andato a tagliare la barba ». 
aveva commentato uno dei 
suol nemici d o . Il comunica
to « auspicava » una giunta 
laica di ponte per la gran
de intesa. 

Ed ecco arrivare Pellegri
no che ha aperto la riunione 
fra i partiti dell'arco costitu
zionale dicendo che per ter
mine « auspicare » si poteva 
comprendere sia l'astensione 
che il voto a favore della 
giunta, ma che comunque la 
DC — voto a favore, asten
sione, scheda bianca — avreb
be seguito l'unico criterio 
fondamentale assoluto di «dlf-
lerenziarsi» dal PCL Prati
camente l'annuncio significa
va che quell'accordo non si 
poteva più fare, che tutto 
quanto si era detto e concor
dato per giorni e giorni an
dava considerato inesistente, 
che gli impegni già presi sal
tavano. 

Una teleionata da Roma ha 
bloccato tutto? Pellegrino in 
sede riservata confidava. 
« Non possiamo votare come 
II PCI, perche li partito si 
spacca. E poi che ci ietto fa
rebbe In sede nazionale? ». 
Forte, presente alla trattati
va (seguita parola per ouro-
la dai giorna]i.,Ll che sostava
no sulla terrazza davanti al
la sala della riunione) sem
brava volersi rilare una ver
ginità, superando nella in
transigenza del « no » e nella 
capziosità palese delle aigo-
mentazionl. anche Pellegrino. 

Così naufragava l'accordo, 
con una DC che di colpo ri
velava tutta la sua incapaci
tà a gestire e a sostenere an
che 1 punti di nuova consa
pevolezza, di ì (flessione ince
ra, cui pure era sembt.ita 
giungere In molti casi nelle 
giornate precedenti Nessun 
partito ha dato una mano a 

questa DC che vcn'va a con
fessare la sua impotenza a so
stenere l'accordo, anche 11 
PSDI, che pure aveva spesso 
aiutato 11 partito d] Gava nel 
mesi passati, si Indignava e 
11 PL1 esprimeva « stupore » 
per 11 voltafaccia. 


